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PATRIMONIO CULTURALE BENE COMUNE

L’ENEA, nel ruolo di Agenzia nazionale per l’efficienza

energetica, ha il compito di integrare il tema nelle politiche

settoriali del Paese

L’efficienza energetica è oggi elemento essenziale della

gestione dei Musei e può garantire un crescita economica e

occupazionale in diversi comparti produttivi e dei servizi

Una migliore fruibilità del Patrimonio culturale offre ulteriori

importanti opportunità in ambito sociale



CONSISTENZA DEL PATRIMONIO (DATI ISTAT)

Musei, gallerie, raccolte: 4158

Aree, parchi archeologici:                           282

Monumenti, complessi monumentali: 536        

Totale 4976

Patrimonio PUBBLICO: 3190

Patrimonio STATALE: 439



VARIABILI ALLA BASE DELLE VALUTAZIONI 

ENERGETICHE

• Generali: Zona climatica, Tipologia Costruttiva, Anno di 

costruzione,…, Bollette energetiche, Stato di conservazione

• Specifiche: Vincoli storici, architettonici, artistici, del paesaggio, 

Esigenze di conservazione delle opere custodite (Temperatura, 

Umidità, Movimento dell’aria, ..)



POTENZIALITÀ DI E. E.

• Involucro: !!!!

• Impianti: Risparmi generalmente elevati

Si può prevedere una riduzione dei consumi almeno del 30% con 

un tempo di ritorno inferiore a 10 anni (senza incentivi)

Sostenibilità nel contesto urbano
Mobilità, Rifiuti, Acque, Illuminazione pubblica, ….



OBBLIGHI

D. Lgs. 192/05 s.m.- Attuazione delle Direttive 2002/91/CE e 2010/31/UE) 

Art. 6, comma 6 e 6.bis

Nel caso di edifici utilizzati da pubbliche amministrazioni e aperti al 
pubblico con superficie utile totale superiore a 250 m2, è fatto obbligo al 
proprietario o al soggetto responsabile della gestione di produrre 
l'attestato di prestazione energetica (APE) e di affiggerlo con evidenza 
all'ingresso dell'edificio stesso o in altro luogo chiaramente visibile al 
pubblico. 

Il fondo di garanzia di cui all'articolo 22, comma 4, del decreto legislativo 3 
marzo 2011, n. 28, è utilizzato anche per la copertura delle spese relative 
alla certificazione energetica di cui sopra.



STRUMENTI

PREPAC - Programma per la Riqualificazione Energetica degli 

edifici della Pubblica Amministrazione Centrale (art. 5, del D.lgs. 

102/14)

• Obiettivo: Interventi per almeno il 3% annuo della

superficie coperta climatizzata

• Copertura: Art. 22, D.lgs. 28/11, fondo di garanzia

teleriscaldamento ed e.e. edifici pubblici e proventi

dall’allocazione delle aste CO2.



STRUMENTI (SEGUE)

Progetti:

• Presentazione al Mise entro il 15 luglio di ogni anno fino 

al 2020

• Formulati sulla base di appropriate diagnosi energetiche 

o con riferimento agli interventi di miglioramento 

energetico previsti nell’ APE  



CRITERI E DATI

Criteri di valutazione: DM 16 settembre 2016 e Linee guida

Situazione dei primi anni di applicazione

Anno Progetti 
presentati

Progetti 
ammissibili

Risorse richieste 
(Mil €)

Risorse erogate
(Mil €)

2014 30 22 10,8 10,8

2015 122 47 62.2 62,2

2916 90 32 60,2 60,2

2017 83 39 37,4 ?



STRUMENTI (SEGUE)

• Obbligo di registrazione nel database dell’Agenzia del 
Demanio, portale IPer:

https://portalepa.agenziademanio.it/PortalePA

• Situazione: Il database IPer riporta 128 immobili che 
afferiscono al Mibact. Gli edifici museali definiti 
manifestamente come tali sono solo una decina

https://portalepa.agenziademanio.it/PortalePA


STRUMENTI-2

CONTO TERMICO

In attuazione dell’Art. 28, del D.lgs 28/11 il DM 16 febbraio 2016

(C.T. 2.0) prevede incentivi per la PA:

 fino al 65% della spesa sostenuta per gli "Edifici a energia quasi

zero" (nZEB);

 fino al 40% per gli interventi di isolamento di muri e coperture, per 

la sostituzione di chiusure finestrate, per l’installazione di 

schermature solari, l’illuminazione di interni, le tecnologie di 

building automation, le caldaie a condensazione;



STRUMENTI – 2 (SEGUE)

• fino al 50% per gli interventi di isolamento termico nelle zone 

climatiche E/F e fino al 55% nel caso di isolamento termico e 

sostituzione delle chiusure finestrate, se abbinati ad altro impianto 

(caldaia a condensazione, pompe di calore, solare termico, ecc.);

• anche fino al 65% per pompe di calore, caldaie e apparecchi a 

biomassa, sistemi ibridi a pompe di calore e impianti solari termici;

• Per la PA (e le ESCO che operano per loro conto) il 100% delle 

spese per la Diagnosi Energetica e per l’Attestato di Prestazione 

Energetica (APE) 



STRUMENTI -3

Fondo Nazionale Efficienza Energetica (FNEE) - DiM 22/12/2017

 promuove il coinvolgimento di istituti finanziari e investitori  privati 

sulla base di una adeguata condivisione dei rischi

 Sostiene imprese (tra cui ESCo) e PA anche per la riqualificazione 

energetica degli edifici con:

• Concessioni di garanzie (quota 30% dei fondi)

• Finanziamenti a tasso agevolato (quota 70%)

 Ampia cumulabilità

 Gestione Invitalia (Mise:150 Mil € disponibili + 100 Mil € 2018-20 + Mattm)



STRUMENTI -4

ESCo (Energy Service Company)

Un’impresa in grado di fornire tutti i servizi tecnici, 

commerciali e finanziari necessari per realizzare 

un intervento di efficienza energetica, 

assumendosi l’onere dell’investimento, a fronte 

della stipula di un contratto in cui siano stabiliti i 

propri utili.



ESEMPIO DI RIPARTIZIONE DEGLI INVESTIMENTI 

E DEI RISPARMI

Partner Ripartizione 
investimento

Ripartizione  
risparmi 

economici

Note

Pubblica
Amministrazione

30 % 40% La PA e la ESCo stipulano un 

contratto decennale che 

comprende anche la fornitura dei 

vettori energetici (en. elettrica e 

gas).

La quota parte  dell’investimento 

della PA potrebbe essere coperta 

attraverso l’accesso al 

programma PREPAC /CT/FNEE
ESCo 70% 60%



PROTOCOLLO DI INTESA MIBACT-ENEA

Primo atto esecutivo (in preparazione) 

 Assistenza per un censimento con valenza energetica dei musei 

statali (Schede Enea) e iscrizione Iper;

 Redazione di un manuale per l’esecuzione delle diagnosi 

energetiche (DE)  dei musei

 Selezione di due casi studio di particolare rilievo e/o 

complessità su cui effettuare le DE

 Formazione e informazione
• Autonomia nello svolgimento di attività mirate all’efficienza energetica degli 

edifici di competenza,

• Comportamenti

Progetto con l’Agenzia della Coesione Territoriale (PON –GOV)



ASSISTENZA ALLA PA

Alcuni dei recenti casi di assistenza Enea alla PA su edifici di pregio

Storico e Architettonico

• Palazzo Montecitorio

• Palazzo S. Macuto

• Ospedale Militare del Celio

• Teatro Regio di Torino

• Teatro Carlo Felice di Genova

Scuderie del Quirinale, Palazzo Poli



Turismo, scuola di sostenibilità
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